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Gli auguri  
del Preside 

 
Il primo giorno di scuola 
è per tutti gli studenti un 
momento emozionante. 
Lo è però anche per un 
preside. 
Trasferito ad Asmara do-
po quattro anni in Au-
stralia e due in Egitto, so-
no arrivato in questa cit-
tà e in questa scuola con 
un grande entusiasmo, 
ma anche con un po’ di 
apprensione. Potevo in-
fatti finalmente conosce-
re l’Eritrea: un grande 
paese amico, la cui storia 
e la cui cultura si intrec-
ciano strettamente con la 
storia e la cultura d’Italia, 
ma avevo su di me il com-
pito di dirigere la più 
grande scuola italiana al-
l’estero. 
L’entusiasmo è rimasto, 
l’apprensione si è sciolta 
subito. 
Un team di insegnanti 
preparati ed affiatati, ra-
gazzi disponibili e desi-
derosi di apprendere e la 
dimostrazione di tutto 
ciò risulta tangibile dai 
numerosi riconoscimenti 
ottenuti dalla scuola e dai 
molteplici progetti che ar-
ricchiscono la sua offerta 
educativa. 
Fiore all’occhiello il gior-
nalino della scuola, frut-
to del lavoro degli allievi 
e dei docenti dalla ma-
terna alle superiori e or-
mai da anni regolare nel-
le sue pubblicazioni. 
 

     (segue a pag. 2) 

La squadra che ha partecipato al “Dibattito sull’Aids”. (L’articolo a pag. 2) 
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Sessen Daniel 
(Liceo, 2D) 
 
Il giorno dopo la ricorren-
za della “Giornata Mondiale 

dell’Aids”, che ogni anno 
ricorre il 1° dicembre, il 
Ministero dell’Educazione 
eritreo, insieme al Ministe-
ro della Salute, ha orga-
nizzato un incontro-con-
corso di sensibilizzazione 
molto istruttivo e gratifi-
cante, in cui gli studenti 
delle varie scuole seconda-
rie di Asmara si sono con-
frontate in un dibattuto sul 
tema: “L’Aids deve essere 
trattata come una malattia 
comune o rara?”. 
Naturalmente, anche la no-
stra scuola è stata invitata 
a partecipare al dibattito, 
che ha avuto luogo nella 
sala conferenze dell’Asma-
ra Hafeshawi Secondary 
School. 
Ogni scuola ha partecipa-
to con una propria squa-
dra, ciascuna con due rap-
presentanti che hanno con-
dotto il dibattito sostenen-
do due tesi diverse: la pri-
ma a favore dell’“Aids co-
me malattia comune”, la se-
conda a favore dell’“Aids 
come malattia rara”. 
Per la Scuola Italiana han-
no partecipato gli studenti 

del Liceo e i rappresentan-
ti della squadra sono stati 
Yoel Fitsum (4A) e Adha-
net Mahmud (3D). Con lo-
ro anche il resto del team 
composto da: Ermias Bera-
ki e Fassil Eden (4B); Ses-
sen Daniel (2D); Shewit 
Taddese, Mehari Haile, Yo-
natan Bahlbi, Aman Alem 
e Dawit Sammi (4A); Shi-
gey Teklay, Wintana Tseg-
gay e Winta Solomon (5B). 
Il regolamento del concor-
so prevedeva una presen-
tazione di sette minuti da 
parte dei rappresentanti 
di ciascuna scuola sulle 
tesi sostenute.  
A queste hanno fatto se-
guito domande e risposte 
della durata massima di 
1’30” tra le otto scuole par-
tecipanti al dibattito, pre-

sieduto da un delegato del 
Ministro dell’Educazione. 
La squadra “italiana”, che 
ha potuto contare sulla 
consulenza e sul coordina-
mento delle docenti Timnit 
Berhane e Maria Papapie-
tro, hanno preparato la 
partecipazione al concor-
so lavorando con dedizio-
ne, serietà, passione e la 
voglia di rappresentare nel 
modo migliore la Scuola I-
taliana. E il risultato finale 
ha ripagato tutto questo 
impegno: i tre giudici del 
concorso, alla fine del di-
battito durato quattro ore, 
hanno premiato la nostra 
squadra con il primo po-
sto e il punteggio più alto 
(586 su 600).  
Al secondo posto è stata 
classificata la Halai Secon-
dary School, seguita dalla 
Asmara Hafeshawi. 
Congratulazioni per l’otti-
mo lavoro svolto sono sta-
te rivolte alla nostra scuo-
la dagli altri istituti e dagli 
insegnanti presenti.  
Al termine della competi-
zione gli studenti hanno 
voluto ringraziare le inse-
gnanti Timnit e Papapietro 
per averli stimolati a par-
tecipare a questa impor-
tante manifestazione e 
hanno ringraziato il Mini-
stero dell’Educazione eri-
treo per l’opportunità of-
ferta in questo incontro di 
sensibilizzazione. 
Infatti, soltanto sensibiliz-
zando l’opinione pubblica, 
a cominciare da noi stu-
denti che siamo il futuro 
del nostro amato Paese, si 
potrà accrescere la piena 
consapevolezza di questa 
malattia e combatterla. 
Com’è noto, l’Aids è una 
delle piaghe più grandi del-
l’umanità. Questa malattia 
è causata da un virus leta-
le, l’HIV (Human Immuno-
deficiency Virus), il quale 
apparentemente non ha 
ancora una cura efficiente, 
perché a differenza di al-
tri virus, non ha una for-
ma ben definita. Nono-
stante la scienza non sia 
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ancora riuscita a trovare 
un rimedio contro questo 
virus, non possiamo ar-
renderci. Soltanto rimboc-
candoci le maniche e sen-
sibilizzando l’opinione 
pubblica riusciremo a sfi-
dare quella che a oggi è 
una malattia incurabile. 
Quale è il tuo parere su 
questo argomento? Espri-
mi la tua opinione, la pub-
blicheremo sul prossimo 
numero di Noi.  

Gli auguri  
del Preside 

 
(segue dalla prima pagina) 
 

Aprirsi all’esterno, veico-
lare concretamente ed in 
forma immediatamente 
visibile le iniziative, i pro-
getti, le idee emerse tra i 
banchi scolastici è non 
solo uno dei compiti, ma 
un dovere che l’istituzio-
ne scolastica ha nei con-
fronti delle famiglie e del-
la società eritrea. 
Mi sembra che a questo 
compito “Noi” assolva in 
maniera egregia ed è mia 
intenzione con l’appoggio 
di tutta la comunità sco-
lastica, favorire in tutte 
le maniere le iniziative di 
apertura al territorio e le 
sinergie con le istituzioni 
culturali e le associazioni 
presenti nel Paese. Essen-
ziale è a questo proposi-
to, l’appoggio, peraltro fi-
nora mai mancato, delle 
famiglie. 
A tutti i miei auguri più 
sinceri per le festività na-
talizie con l’auspicio che 
la ripresa dell’anno scola-
stico possa vedere risolti 
i problemi legati all’orga-
nico del personale docen-
te. Ai docenti in servizio 
ancora un ringraziamen-
to per il notevole impe-
gno profuso in questa 
prima parte dell’anno 
scolastico. 
 

Prof. Sergio Rapisardi 
(Dirigente Scolastico)   



Adhanet Mahmoud Ruth, 
Dibab Fremicael e Ruth 
Tseggai (Liceo, 3D) 
 
Anche quest’anno, con ini-
zio il 17 ottobre, si è svol-
ta ad Asmara la Settimana 
della Lingua Italiana nel 
Mondo.  
Il tema di quest’anno era: 
“L’Italia dei Territori e l’Ita-
lia del Futuro”. La Settima-
na ha perciò messo in ras-
segna soprattutto le pecu-
liarità delle varie regioni 
italiane. 
Nel giorno dell’apertura, 
dopo aver ascoltato gli in-
ni nazionali italiano ed eri-
treo, è intervenuto l’Amba-
sciatore Marcello Fondi 
con il discorso di ringra-
ziamento verso tutti colo-
ro che si sono impegnati 
nell’allestire la manifesta-
zione. 
Il Settimana è quindi co-
minciata con la proiezione 
del film-documentario inti-
tolato L’Italia delle due re-
gioni a confronto, che ha 
mostrato i luoghi più inte-
ressanti della Lombardia e 
della Campania. 
Subito dopo, alunni delle 
classi terze e quarte della 
Scuola Elementare Italiana 

“M. Buonarroti” hanno reci-
tato filastrocche regionali 
che hanno messo in evi-
denza la creatività dei 
bambini. 
La parte più divertente di 
tutta la Settimana è stata 
vedere ed ascoltare i pro-
fessori della Scuola Italia-
na impegnati con i loro 
dialetti regionali nella re-
cita “Il caffè amaro”, du-
rante la quale è intervenu-
to a sorpresa, in veste di 
attore, anche il nuovo di-
rigente scolastico prof. Ser-
gio Rapisardi. 
Durante i tre giorni della 
sua durata, la Settimana 
ha proposto anche due 
film italiani: Benvenuti al 
Sud, presentato dal prof. 
Giuseppe Mainardi, e Pa-
dre padrone, introdotto da-
gli studenti della 5A Geo-
metri coordinati dalla prof. 
Giuliana Paganucci. 
Nella Casa degli Italiani, 
che ha ospitato la manife-
stazione, gli alunni della 
Scuola Materna e della 
Scuola Elementare hanno 
anche allestito una mostra 
con cartelloni dedicati alle 
ricette tipiche regionali.    

Nelle foto di questa pagi-
na, alunni della Scuola 
Elementare impegnati nel-
la realizzazione di ricette 
tipiche regionali italiane. 

* Ho saputo che l’accordo è stato firmato. Buon lavoro 
ai colleghi, studenti e personale scolastico. Ragazzi del-
la Scuola Italiana di Asmara, vi ricordo sempre con 
molta simpatia. (Renata A. Bruschi) 
* Buon lavoro soprattutto ai genitori! Ce l’hanno mes-
sa tutta a ritrovarsi ogni lunedì cercando ogni volta di 
portare belle notizie, bravi! (Ramsy Ruth) 
* Grazie Dio! Almeno la nostra carissima scuola non 
chiuderà. (Fru Misghina) 
* Bene! Questa è proprio una bella notizia! (A. Gamba) 
* Che bello! Sono molto contenta per coloro che stanno 
frequentando la Scuola Italiana! (Sabrin Abdurahman) 
* Mi fa piacere e spero che l’accordo sia buono sotto 
tutti gli aspetti. Saluti. (Giorgio Ferraro) 
* Ragazzi quand’è che sfornate su internet i nuovi nu-
meri? Un bacio dalla Sicilia! (Giulia Martinez Tagliavia) 
* Io purtroppo non ho mai frequentato la Scuola Italia-
na di Asmara, ma ho letto il giornale ed ho trovato 
diverse informazioni utili alla mia ricerca sull’Eritrea. 
Mi fa molto piacere sapere che si studia ancora l’italia-
no all’estero, mi sento un po’ meno solo nel mondo. 
Continuate così! (Marco Vecchio De Felice) 
* Posso dire quale numero mi è piaciuto di più? Quello 
di Marzo scorso, pieno di interessanti informazioni: 
Machiavelli, le cicogne e l’anticipazione sulla serata di 
poesia e musica! Complimenti! (Renata A. Bruschi) 
* Che piacere e quanta gioia leggervi! Ammirevoli. 
(Rita Raffetto) 

Lettere a “Noi” 
 

Durante le vacanze, sono arrivati in redazione nume-
rosi messaggi. Molti di questi riguardavano, e non po-
teva essere altrimenti, le sorti sul futuro della Scuola 
Italiana in Eritrea, poi risolto positivamente con la fir-
ma del nuovo “Accordo tecnico sullo status delle Scuole 
Italiane in Eritrea”.   
 

*   *  * 
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Salem Mihretab 
(Liceo, 4D) 
 
Nei 150 anni della Unità 
d’Italia la scuola è stata il 
luogo fondamentale per la 
costruzione della identità 
nazionale. E grazie alle 
scuole all’estero gli italiani 
di tutto il mondo manter-
ranno forti i vincoli con la 
loro patria. 
Prima dell’arrivo dei mis-
sionari e della colonizza-
zione italiana, l’istruzione 
in Eritrea era impartita dal-
la “scuola copta” e dalla 
“scuola coranica”. Queste 
due istituzioni avevano u-
na forte connotazione re-
ligiosa ed erano attive in 
Eritrea da più di mille an-
ni. 
Nel 1839 arrivò in Eritrea 
il primo missionario italia-
no. Si chiamava Giustino 
De Jacobis, arrivato dalla 
provincia di Potenza nel 
1845 darà vita alla prima 
scuola delle missioni. Po-
chi anni dopo, nel 1866 
arrivano anche i primi mis-
sionari svedesi. Anche lo-
ro apriranno scuole, la pri-
ma a Massaua nel 1871.  
È il 1880 quando l’Italia 
acquista la Baia di Assab. 
Cinque anni dopo, nel 
1885, l’esercito italiano oc-
cupa Massaua e nel 1890 
nasce ufficialmente la Co-
lonia Eritrea. Tra le prime 
decisioni del Governo ita-
liano ci sono gli aiuti eco-

nomici e la protezione alle 
scuole delle missioni. In 
cambio si chiede di inseri-
re nei loro programmi l’in-
segnamento della lingua 
italiana. 
Quando nel 1897 arriva in 
Eritrea come Governatore, 
Ferdinando Martini si con-
vince della necessità di a-
prire nella nuova Colonia 
le prime scuole elementari 
gestite direttamente dallo 
Stato italiano. Così, nel no-
vembre del 1902, viene 
istituita ad Asmara la pri-
ma Scuola Elementare Go-
vernativa. Due anni dopo, 
nel 1904, la seconda scuo-
la aprirà a Cheren e la ter-
za ad Adi Ugri nel 1905. 
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Prima di lasciare l’Eritrea 
Martini fa costruire nel 
1907 un nuovo edificio 
per la Scuola Elementare 
di Asmara. Costerà 45.000 
lire e ancora oggi ospita la 
Scuola Elementare Statale 
“M. Buonarroti”.  
Le scuole lasciate in eredi-
tà da Martini sono però 
scuole riservate esclusiva-
mente ai figli degli italiani. 
Sarà il nuovo Governatore, 
Giuseppe Salvago Raggi, 
ad istituire scuole italiane 
anche per i giovani eritrei. 
La prima a Massaua nel 
1909. Poi altre scuole sa-
ranno aperte a Cheren, 
Adi Ugri e Saganeiti. 
L’aumento della popola-
zione italiana in Eritrea 
spingerà i governatori ad 
istituire le prime scuole di 
grado superiore. Ad A-
smara sorgeranno così la 
Scuola Tecnica nel 1916 e 
la Scuola Industriale “Re-
nata” nel 1918. Il primo 
istituto che darà l’istru-
zione superiore ai giovani 
eritrei sarà la Scuola “Re 
Vittorio Emanuele III”, i-
naugurata ad Asmara nel 
1926. In questo istituto, 

che avrà fino a 2000 stu-
denti, i ragazzi eritrei fre-
quenteranno la scuola ele-
mentare e un corso bien-
nale di perfezionamento. 
Con la Riforma Gentile  
del 1923 le scuole italiane 
all’estero subiscono tra-
sformazioni. In Eritrea na-
sceranno così il Regio Li-
ceo Ginnasio “Ferdinando 
Martini”, il Regio Istituto 
Tecnico “Vittorio Bottego” 
e il Regio Istituto Magi-
strale. 
Nel 1936 l’Italia conquista 
l’Etiopia e in Eritrea arriva-
no altre decine di migliaia 
di italiani. In breve tempo 
nella sola Asmara alle due 
scuole elementari esistenti  
se ne aggiungeranno altre 
cinque. La prima nel quar-
tiere Gaggiret, nei locali 
messi a disposizione dai 
Frati Cappuccini, che qual-
che anno dopo prenderà il 
nome di Scuola Elementa-
re “S. Antonio”. Nel 1939 
verrà inaugurata anche la 

Asmara 1907 circa, edifi-
cio della Scuola Elementa-
re Governativa, che oggi  
ospita la “M. Buonarroti”.  



Scuola Elementare “Carlo 
Scalera”, che ospitare i fi-
gli degli ascari, i soldati 
eritrei dell’esercito italia-
no. Prima dello scoppio 
del secondo conflitto mon-
diale l’organizzazione sco-
lastica italiana in Eritrea 
poteva contare su 3 istitu-
ti superiori, 17 scuole ele-
mentari per italiani e 30 
scuole elementari per  eri-
trei. Gli studenti che fre-
quentavano queste scuole 
erano circa 6.700. Di que-
sti 2.500 erano italiani ed 
europei e 4.200 erano eri-
trei. 
Il 1° Aprile 1941 gli inglesi 
occupano l’Eritrea e sot-
traggono all’Italia tutte le 
scuole frequentate dai gio-
vani eritrei. In Eritrea arri-
vano anche tante famiglie 
italiane che hanno lasciato 
l’Etiopia per paura di rap-
presaglie. Gli studenti ita-
liani salgono così a circa 
3.000.  
È il 1949 quando ad A-
smara apre il Collegio del-

le Figlie di Sant’Anna, che 
ospiterà in breve una scuo-
la elementare, una scuola 
media, una scuola profes-
sionale e una scuola di 
lingue. 
Il 15 Settembre 1953, ter-
minata l’Amministrazione 
Britannica, l’Eritrea viene 
federata all’Etiopia. Que-
sta situazione non sarà 
mai accettata dagli eritrei. 
Nel frattempo gli studenti 
eritrei ottengono di poter 
tornare a frequentare i 
banchi delle scuole italia-
ne. Per anni gli studenti 
diplomati all’Istituto “V. 
Bottego” e al Liceo “F. Mar-
tini” saranno tra i più ri-
chiesti in tutta l’Africa 
Orientale e nel vicino Me-
dio Oriente. Quando nel 
1962 l’imperatore Hailè 
Sellassiè annette l’Eritrea 
all’Etiopia comincia il peri-
odo dell’occupazione etio-
pica. La nuova situazione 
politica condizionerà  pe-
santemente anche la vita 
degli italiani. Molti lasce-

ranno Asmara e l’Eritrea e 
il Governo italiano, a par-
tire dal 1963, deciderà di 
chiudere molte scuole. 
Le condizioni dell’istruzio-
ne italiane in Eritrea di-
venteranno ancora più cri-
tiche dal 1975, quando 
Hailè Sellassiè viene depo-
sto con un colpo di stato e 
il potere passa al “Derg”, il 
governo militare provviso-
rio etiopico. Il suo coman-
dante, il colonnello Men-
ghistu, prenderà il potere 
due anni dopo nel 1977 e 
instaurerà in Eritrea un 
regime militare che nello 
stesso anno chiude il Con-
solato italiano e quasi tut-
te le scuole italiane. Ri-
marranno aperte solo la 
Scuola Elementare “Buo-
narroti” e la Scuola Media 
“Alessandro Volta”. Gli edi-
fici delle scuole italiane 
chiuse saranno requisiti 

dalla nuova autorità Etio-
pica e non saranno più 
restituiti. Solo nel 1982 il 
governo italiano riesce ad 
ottenere la riapertura  del 
Liceo “Martini” che pochi 
anni dopo, nel 1986, pren-
derà il nome di “Gugliel-
mo Marconi”.  
Nel 1991 i soldati del Fron-
te Popolare di Liberazione, 
dopo una guerra durata 
30 anni, liberano l’Eritrea. 
Il Referendum del 1993 
sancirà la nascita ufficiale 
dello Stato dell’Eritrea.  
Oggi con i suoi circa 1.300 
studenti la Scuola Italiana 
di Asmara è la più grande 
all’estero. La sua missione 
è certamente mutata ri-
spetto a un secolo fa e og-
gi rappresenta una occa-
sione di sempre maggiore 
comprensione e amicizia 
tra italiani ed eritrei. 

Asmara 1939, insegnanti davanti al Liceo “F. Martini”  

Il libro Storia della Scuola Italiana in Eritrea è distri-
buito in Italia da Padre Piergiusto Cornelia, al quale 
ci si può rivolgere contattandolo al numero telefoni-
co 039.2301006 o tramite l’indirizzo di posta elet-
tronica c.monza@pavoniani.it. 
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Linda Solomon,  
Milka Algawerash  
(Scuola Media, 2D) 
 
Lo scorso 8 dicembre è 
stato festeggiato il giorno 
dedicato ai bambini.  
In tutto il mondo il tema 
di quest’anno è statoil 
seguente: “I genitori re-
sponsabili fanno crescere 
bambini responsabili”. 
In Asmara, in piazza Bahti 
Meskerem è stata fatta u-
na grande festa. Il Mini-
stro della Sicurezza dei 
Lavoratori, Salma Hasen, 
nel suo discorso ha ricor-
dato che “i genitori sono 
la base del futuro dei bam-
bini, perciò sono respon-
sabili della loro crescita. 
Il Ministro Salma Hasen 
sta lavorando con il suo 
gruppo per fare dei pro-
grammi amati dai bambi-

ni. Il Dottor Hamed Bescir 
ha detto anche che l’Eri-
trea è stata classificata tra 
i primi quattro paesi del-
l’Africa che hanno lavora-
to bene per la salute dei 

bambini. Alla festa di Ba-
hti Meskerem hanno parte-
cipato tanti bambini, che 
hanno anche sfilato per la 
strada principale di Asma-
ra. 

Milka Algawerash  
(Scuola Media, 2D) 
 
Il primo ministro austra-
liano Jiulia Gillard ha det-
to che il mondo finirà in 
questo mese, cioè a Di-
cembre 2012. Questa data 
esiste nel calendario dei 
Maya e secondo il mini-
stro questo avvenimento è 
ormai vicino. 
La scorsa settimana, la 
Gillard ha così parlato ai 
suoi concittadini che 
l’ascoltavano davanti alla 
televisione: “Caro popolo 
australiano, adesso non è 
il tempo di parlare dell’e-
conomia del Paese, del 
riscaldamento del clima o 
delle guerre. Perché que-
sto è il tempo in cui il 
mondo finirà!”. 
La notizia ha fatto il giro 
del mondo attraverso You-
Tube e molti hanno com-

mentato le parole del mi-
nistro dicendo: “Jiulia Gil-
lard questa settimana ci 
ha fatto ridere e divertire 
molto con il suo scherzo. 
La cosa strana in tutto 
questo è che Jiulia Gillard 

non si è ancora svegliata 
da questo sogno”. 
Per sapere se la profezia 
dei Maya si avvererà, non 
resta che aspettare i pros-
simi giorni… Nel frattem-
po, incrociamo le dita!    

18 Novembre, giornata 
speciale alla Scuola Italiana 

 

Asmara 
pulita   

 
Linda Solomon  
(Scuola Media 2D) 
 

Domenica 18 Novembre 
in tutto lo Zoba Maekel, 
e soprattutto ad Asmara, 
è stato il giorno della 
pulizia delle strade. Per-
ciò non hanno circolato 
gli autobus e le macchi-
ne. E tutta la gente, com-
prese le mamme e gli 
alunni delle Scuole Tigri-
ne e Italiana hanno puli-
to la loro scuola. 
Con il coordinamento 
del prof. Yacob, i lavori 
alla Scuola Italiana sono 
cominciati alle 7.30 e so-
no finiti alle 9.45. Anche 
se c’erano poche scope 
abbiamo pulito tutto lo 
stesso. 
Il tema della giornata di 
quest’anno era: “I rifiuti 
degli ambienti da trasfor-
mare in energia”. 
Il giorno dopo Asmara 
era pulitissima e bellissi-
ma. Spero che rimanga 
sempre così. 



Nadia Nasreddin 
(Liceo, 4D) 
 
Dopo aver vinto la prima 
tappa di “Eustory” con la 
mia classe, gli organizza-
tori del concorso ci hanno 
comunicato che c’era an-
che la possibilità di poter 
partecipare a una delle 
accademie estive organiz-
zate dall’associazione. Co-
me opzioni c’erano due 
accademie: la prima a Ber-
lino su “Uomini e potere” e 
la seconda Tallin sulla 
“Democrazia in Europa”.  
Dopo aver scelto a quale 
accademia partecipare, bi-
sognava dimostrare le pro-
prie conoscenze sull’argo-
mento e della lingua ingle-
se, oltre a motivare la pro-
pria scelta. Una volta man-
data la mia e-mail, dopo 
alcuni giorni sono stata 
scelta come una delle par-
tecipanti per passare una 
settimana a Berlino con 
giovani provenienti da tut-
ta l’Europa. Per la prima 
volta partecipava anche u-
na ragazza proveniente da 
un paese extra-europeo: e-
ro io! 
Durante l’accademia, oltre 
che a discutere e studiare 
la tematica bisognava an-
che scrivere ogni sera su 
un blog. In questo numero 

del giornalino ho pensato 
di proporvi uno degli arti-
coli che ho scritto in quella 
occasione. 

*  *  * 
Get 25 young people from 
different countries, diffe-
rent backgrounds and 
opinions, bring  them in 
Berlin and put them toge-
ther in the same hotel… 
What you will be the re-
sult? A great cultural, so-
cial, political exchange.  
This is what happened in 
the Eustory 2012 academy 
in Berlin. 
A week ago we were 25 
very excited participants 
who didn’t know what to 
expect, what to do and 
how to act… We worked, 
discussed, shared opi-
nions also argued on 
people and power. A topic 

that the more we depth, 
the more we knew but 
also the more we got awa-
re of how more we still 
had to know. In the other 
hand we presented our 
different countries. Doing 
this not only enriched our 
knowledge concerning the 
culture and society of the 
country but also gave us 
the opportunity to analyse 
the situation and identify 
the similarities and diver-
sities. 
James Surowieck was right 
when he stated: “Diversity 
and independence are im-
portant because the best 
collective decisions are 
the product of disagree-
ment and contest, not 
consensus or compromi-
se”. At the same time we 
ex-plored Berlin in its dif-

ferent and various a-
spects. 
But the academy and Ber-
lin weren’t only about 
working; they also were 
about  hav ing  fun .                         
In fact, each morning, we 
warmed up with funny 
games and every night we 
had a chocolate party, whe-
re we all got chocolate 
wasteddddd!!! 
What did Eustory gave 
me? It gave me a great 
opportunity. It showed me 
a great historical, political, 
cultural and economic city 
such as Berlin, it taught 
me new things about 
power and people and 
increased my knowledge 
on this topic, it made me 
meet with wonderful 
people with different 
background and story to 
tell,  but, each of them 
very interesting in their 
way and it also  gave me 
great friends with whom 
to hysterically laugh but 
also have political discus-
sions at 1 am. 
And after all, at the end, 
we all became a great 
family. Which one? Of 
course the Hasselhoff 
family. But not just that, 
after just seven days toge-
ther we felt like we’ve 
known each other for ye-
ars, in fact, we felt like 
one big international 
family! 

A sx e in alto, Nadia Na-
sreddin a Berlino con gli 
altri studenti selezionati 
dal concorso Eurostory. 
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Elyan Estifanos 
(Scuola Media, 3A) 
 
Il diritto di fare amicizia è 
importante perché ogni 
persona ha diritto ad ave-
re un amico o amica. Ha il 
diritto di incontrarsi con 
altre persone e di fare ami-
cizia, di creare un gruppo 
di compagni con cui con-
dividere esperienze a scuo-
la e fuori della scuola.  
Io penso che ogni persona 
deve uscire da casa per co-
noscere gli altri, soprattut-
to se sono diversi da lui. 
È importante l’amicizia per 
parlare e aiutarsi in modo 
reciproco. 
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Snit Habtemariam 
(Scuola Media, 3A) 
 
Il diritto dei bambini a rac-
cogliere informazioni è 
molto importante perché 
ogni bambino può impara-
re cose attraverso le noti-
zie. In questo modo il bam-
bino avrà sempre voglia di 
ricevere informazioni e a-
vrà un ruolo positivo nella 
società attuale. 
Noi ragazzi, purtroppo, u-
siamo molto strumenti 
quali l’ipod, il televisore, il 
computer, la radio, per a-
scoltare musica o guarda-
re film, spesso utilizziamo 
il computer solo per gioca-
re. 
Vorrei invitare tutti i ra-
gazzi e i bambini ad usare 
questi strumenti per pre-
stare attenzione alle infor-
mazioni che giungono da 
tutto il mondo. 

Perché parliamo  
di “diritti” 

 

Tutti gli esseri umani na-
scono con gli stessi dirit-
ti e libertà. Tutti i bambi-
ni hanno il diritto di gio-
care, di imparare, di e-
sprimere le proprie opi-
nioni, di essere ascoltati, 
protetti e salvaguardati 
da ogni forma di sfrutta-
mento e di abuso, curati 
in modo speciale quando 
sono ammalati o se sono 
portatori di handicap; 
tutti i bambini hanno il 
diritto di crescere e svi-
lupparsi sotto ogni pun-
to di vista. 
Per farlo capire prima di 
tutto ai grandi, dopo mol-
ti anni di lavoro fatto da 
persone esperte di diritti 
umani, il 20 novembre 

1989 l’O.N.U. ha approva-
to la Convenzione inter-
nazionale sui diritti del-
l’infanzia. 
Quasi tutti i paesi del 
mondo si sono impegna-
ti a rispettare i principi e-
spressi in questo trattato 
che pone al primo posto 
la protezione e la cura di 
chiunque abbia meno di 
18 anni, per garantire an-
che a chi è più debole e 
indifeso una crescita se-
rena. 
La Convenzione conta in 
tutto 54 articoli: è stata 
scritta per giudici e avvo-
cati, in un linguaggio a 
volte difficile da capire 
anche per gli adulti, ma 
poiché essa stabilisce i di-
ritti propri di ogni bam-
bino e ciò che devono fa-
re tutti coloro che si oc-
cupano di lui per assicu-
rargli felicità, salute e si-
curezza, è giusto che tut-
ti i bambini e tutte le 
bambine ne conoscano 
il contenuto. Lo dice la 
Convenzione stessa all’ar-
ticolo 42! 
Perciò abbiamo deciso di 
spiegare con parole sem-
plici gli articoli che ci so-
no sembrati più impor-
tanti o, comunque, più at-
tinenti al mondo dell’in-
fanzia. 
Conoscere i propri diritti 
può aiutare anche i più 
piccoli a difendersi dai 
soprusi e a sperare in un 
futuro migliore.     



Giulia Di Fino 
(Scuola Media, 3A) 
 
Un bambino è un essere u-
mano che ha il diritto di 
essere rispettato in ogni 
circostanza. Purtroppo og-
gi in tutto il mondo in al-
cune zone i bambini ven-
gono maltrattati, sfruttati 
economicamente e costret-
ti al lavoro, subiscono vio-
lenze sessuali e non han-
no il diritto ad essere a-
scoltati e ad esprimere la 
propria opinione.  
È necessario, quindi, aiuta-
re i ragazzi, difenderli da 
abusi e violenze e in ogni 
caso bisogna sempre se-

Selam Mahmud 
(Scuola Media, 3A) 
 
Nel mese di dicembre  2010 
le Nazioni Unite stabiliro-
no “la convenzione sui di-
ritti del fanciullo e la carta 
dei diritti dei bambini in 
ospedale”. In questo arti-
colo si parla in particolare 
del diritto alla salute.  
Questo è un diritto fonda-
mentale che riguarda tutti 
i minori e afferma che o-
gni bambino ha diritto a vi-
vere sano. Se un bambino 
è ammalato deve essere as-
sistito e aiutato, ricevendo 
cure mediche necessarie al-
la sua guarigione. 
Per evitare la malattia, un 
bambino ha bisogno di u-
na sana alimentazione e 
protezione da qualsiasi in-
cidente e sonno a suffi-
cienza. 

guire il superiore interes-
se del bambino. Bisogna 
aiutare i ragazzi, dando lo-
ro un livello di vita suffi-
ciente per consentire il lo-
ro sviluppo fisico, menta-
le, spirituale, morale e so-
ciale. Ogni bambino ha il 
diritto all’istruzione per 
sviluppare le proprie po-
tenzialità, ma è necessario 
che abbia a propria dispo-
sizione il tempo libero e il 
riposo per le attività ricrea-
tive. I bambini sono creati-
vi in modo splendido e 
tutti dovrebbero ammirar-
li perché essi non rendono 
la vita monotona, anzi la 
rendono divertente, scher-

zosa e piacevole. Inoltre 
non dimentichiamo che 

l’affetto che sanno dare i 
bambini è impagabile. 

Secondo me, se i bambini, 
in assenza di cure medi-
che non riescono a cresce-
re non potranno istruirsi e 
lavorare, causando perciò 
scarsa innovazione senza 
la quale il mondo non riu-
scirà a svilupparsi. Quindi 
vorrei che tutto il mondo 
si rendesse conto di que-
sta necessità, del diritto al-
la salute e si prendesse cu-
ra dei bambini sulla terra. 

Ricordiamo che è  
possibile consultare  
tutti i numeri di ‘Noi’ 
all’indirizzo internet 

www. scuoleasmara.it/
liceo/noi. htm.  
Per scriverci o  
inviare articoli: 

noi.scuolaitaliana@ 
gmail.com. 

Noi su Internet  

Nel prossimo  

numero del giornalino  

il commento sugli  

altri articoli. 
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Emnet Sessen 
(Scuola Media, 3A) 
 
“Jane Eyre” è un film trat-
to dall’omonimo romanzo  
di Charlotte Bronte. La pro-
tagonista, Jane Eyre, è or-
fana e viene adottata dalla 
moglie di suo zio. È quindi 
costretta a vivere con i suoi 
tre cugini, Giorgiana, Eliza 
e John Reed che la disprez-
zano e la trattano male. Ja-
ne viene continuamente in-
sultata e picchiata dal cugi-
no senza che nessuno la 
difende. Dopo essersi scon-
trata con il cugino, Jane 
viene mandata alla Lowo-
od, una scuola di carità do-
ve incontra Helen Burns, 
con la quale instaura un 
rapporto di amicizia.  
Le dure condizioni della 
scuola causano a Helen u-
na malattia che la consuma 
e la fa morire tra le brac-
cia di Jane. Malgrado tut-
to, Jane decide di rimane-
re alla Lowood, diventan-
do insegnante lei stessa. 
Dopo un periodo piuttosto 
travagliato, finalmente la-
scia la scuola per diventa-
re della Thorniefeld Hall. 

Jane fa da insegnante ad 
Adele, la pupilla di Ed-
ward Fairfax Rohester, il 
padrone della casa di cui 
Jane finisce per innamo-
rarsi perdutamente. Anche 
lui finisce per innamorarsi 
a sua volta di Jane soprat-
tutto quando si accorge 
della sua intelligenza viva-
ce e del suo spirito indi-
pendente. Comunque il lo-
ro matrimonio è impedito 
quando viene rivelato che  
Rochester è già sposato 
con una donna che è di-
ventata pazza e che vive 
ancora nella casa in una 
camera segreta dietro ai 
muri. Malgrado le suppli-
che di Rochester, Jane la-
scia la casa per conservare 
la sua dignità e viene ospi-
tata da un gentile ecclesia-
stico, il reverendo Rivers, 
e dalle sue sorelle. Quan-
do Rivers chiede a Jane di 
sposarlo, Jane accettò qua-
si per sdebitarsi con lui, 
ma sente la voce di Roche-
ster che lo chiama. Arriva-
ta a Thornfield, Jane sco-
pre che la casa è stata rasa 
al suolo da un incendio e 
che Rochester è rimasto 
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cieco dopo aver tentato di-
speratamente di salvare la 
moglie. Nonostante ciò, Ja-
ne riesce a sposare final-
mente Rochester e a rag-
giungere la felicità che da 
tanto tempo cercava. 

Il film mi è piaciuto molto 
soprattutto per l’interpre-
tazione dell’attrice che si è 
calata perfettamente nel 
personaggio di Jane, facen-
do risaltare la sua sensibi-
lità e intelligenza. 

Cara Redazione, compli-
menti per il vostro giorna-
lino.  
Vi scrivo queste poche ri-
ghe per “rettificare” l’arti-
colo pubblicato sul nume-
ro di Maggio-Giugno 2012, 
intitolato “La Salsa in As-
mara”. 
Il ballo latino fu introdot-
to in Eritrea nel 2000 con 
la sottoscritta. La Salsa è 
una versione del ballo lati-

no-americano. Insieme alla 
Salsa ho fatto conoscere 
in Asmara anche altri bal-
li. Come prova allego l’in-
tervista rilasciata al gior-
nale “Profile” nel 2008 do-
po il successo ottenuto 
con la Salsa. Tutto questo, 
cara Redazione, solo per 
dovere di cronaca. Vi rin-
grazio per l’attenzione e 
porgo cordiali saluti. 

(Elvira Germi)     

“ ” 



È stato identificato in Eri-
trea il “rifugio” dell’homo 
erectus, un’area ricca di re-
perti che possono far luce 
sul periodo “buio” dell’evo-
luzione umana, quando 
improvvisamente le popo-
lazioni cominciarono a ri-
dursi. Il sito è chiamato il 
“santuario” delle amigdale 
per la ricchezza di questo 
genere di pietre a forma di 
mandorla, lavorate e rese 
taglienti. 
La scoperta, annunciata 
dall’Università “La Sapien-
za” di Roma, si deve a un 
gruppo di ricerca interna-
zionale guidato dallo stes-
so ateneo e potrebbe offri-
re nuove preziose informa-
zioni sul cosiddetto “collo 
di bottiglia” dell’evoluzio-
ne umana, quando le po-
polazioni subirono una ra-
pida e improvvisa contra-
zione. 
«Abbiamo trovato alcuni 
frammenti di cranio di ho-
mo erectus e un gran nu-
mero di utensili», ha spie-
gato il responsabile della 
ricerca, Alfredo Coppa. 
«Anche negli anni prece-
denti - ha aggiunto - ab-
biamo trovato altri fram-
menti ossei: un gran nu-
mero di reperti che fanno 
del sito uno dei più im-

portanti luoghi per com-
prendere un periodo cru-
ciale nella storia dell’evolu-
zione umana». Il “santua-
rio delle amigdale” è un’a-
rea identificata a Mulhuli-
Amo, nei pressi del bacino 
di Buya, lungo le pendici 
della Rift Valley, dove i ri-
cercatori hanno individua-
to decine di insediamenti, 
molti ancora inesplorati, ri-
salenti a un milione di an-
ni fa. Risalgono cioè a un 
periodo nel quale le testi-
monianze umane quasi 
scompaiono e in cui, come 
ha spiegato Coppa, «c'è 
stato una sorta di collo di 
bottiglia con una forte con-
trazione delle popolazioni 
umane e di reperti». 
Il sito identificato appare 
invece andare in contro-
tendenza e sembra essere 
una sorta di “rifugio” poi-
ché, spiega il ricercatore, 
«in questa zona risulta u-
na frequentazione enorme 
in relazione a quel perio-
do. Preziose informazioni 
che possono aiutare a sco-
prire le origini dell’homo 
sapiens, i cui diretti ante-
nati compariranno proprio 
in Africa orientale 200-
300mila anni più tardi». 
Le campagne di scavo ita-
liane in questa zona della 

Dancalia sono iniziate nel 
1994-1995 e poi riprese 
dopo il 2000 a causa della 
guerra che intanto era 
scoppiata tra Eritrea ed E-
tiopia. Una zona tra le più 
torride di tutto il pianeta, 
dove le campagne archeo-
logiche sono limitate - con 
grandi disagi - nei mesi in-
vernali. La ricostruzione 
paleoclimatica ha riscon-
trato che 1 milione di anni 
fa la zona era situata in 
un’area con alternanza di 
zone umide e fluvio-palu-
stri in cui vivevano cocco-
drilli, ippopotami e bufali 
d’acqua, un aspetto com-
pletamente diverso da 
quello desertico attuale. 
Il progetto che ha portato 
alla importante scoperta 
porta il nome di Eritrean-
Italian Danakil Expedition: 
Anthropo-archaeological 
and Geo-Paleontological 
Mission e vi hanno parteci-
pato ricercatori dell’Uni-
versità “La Sapienza”, del-
l’Eritrean National Mu-
seum di Asmara, delle Uni-
versità di Firenze, Padova, 
Torino, Ferrara, Bologna, 
del Museo “Pigorini” di Ro-
ma, dell’Università di Bar-
cellona e del Museo Nazio-
nale di Storia Naturale di 
Parigi. 

Amigdale,  
le pietre che  
raccontano  
la storia  
dell’uomo 

 

In archeologia viene indi-
cata con il termine amig-
dala o bifacciale, una pie-
tra, generalmente selce, a 
forma di mandorla, lavo-
rata allo scopo di render-
la tagliente, che viene ri-
trovata tra reperti di ori-
gine umana nei siti abita-
tivi protostorici. Tale u-
tensile si usava come og-
getto contundente e di-
venne nel tempo uno dei 
simboli più evidenti della 
presenza umana in epo-
che assai remote. 

“ ” 

In alto, una amigdale, le 
pietre lavorate che gli uo-
mini primitivi usavano 
come utensile per le loto 
attività quotidiane. 
A sx, i ricercatori che han-
no scoperto il “santuario 
delle amigdale” durante 
gli scavi in Eritrea.  
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Uoldemicael Ghebrecristos  
(Collaboratore scolastico) 
 

La maestra Miki insegna 
alla Scuola Elementare ita-

Uoldemicael Ghebrecristos  
(Collaboratore scolastico) 

 
La festa del Martiri Eritrei 
è cominciata la sera del 19 
giugno, quando tutta la 
gente è uscita di casa ver-
so le 19.00 con una cande-

la accesa in mano, in ri-
cordo dei caduti in guerra, 
e si è diretta verso la stra-
da principale di Asmara, 
piena di persone che cam-
minavano con la tristezza 
nel cuore per i parenti e 
gli amici morti in guerra. 

Il giorno dopo tutte le 
chiese e le moschee hanno 
celebrato la ricorrenza e 
hanno ricordato questi ve-
ri fratelli che si sono sacri-
ficati per portare nel no-
stro Paese la libertà, la 
pace e la tranquillità per 
tutto il popolo Eritreo. 
Fratelli che con il loro ge-
sto hanno insegnato a tut-
ti noi che cos’è la fratel-
lanza. Molti di questi fra-
telli sono ora sepolti nelle 
montagne dell’Eritrea, vit-
time di una guerra terribi-
le e lunga, durata 30 anni. 
Si calcola che in questi an-
ni siano morti 84 mila 
Eritrei e oltre 100 mila 
siano rimasti feriti, molti 
con menomazioni perma-
nenti. 
Il ricordo di questi morti e 
feriti deve essere da sti-
molo a tutti noi per lavo-
rare affinché l’Eritrea di-
venti sempre più forte e 
grande.     
 

  

Uoldemicael Ghebrecristos  
(Collaboratore scolastico) 
 

La maestra Miki insegna 
alla Scuola Elementare ita-
liana. Una volta, mentre 
camminava ha visto un ca-
ne che stava per morire di 
fame e mi domandò se 
quel cane aveva un padro-
ne oppure no. 
E io le raccontai la storia 
di quel cane. Il suo padro-
ne si era ammalato in A-
merica e il cane, rimasto 
solo, non mangiava da 
tanti giorni. La maestra ri-
mase colpita da questa sto-
ria e disse che avrebbe 
pensato lei a portare da 
mangiare al cane. 
Dal giorno dopo e imman-
cabilmente per due anni la 
maestra portò al cane il 
cibo e le medicine di cui 
aveva bisogno. Così il cane 

fu salvato dalla fame e 
dalle malattie. 
Il cane diventò fedele alla 
maestra Miki e quando la 
vedeva arrivare la salutava 
facendo muovere la coda, 
poi saltava e giocava con 
lei. Quando la maestra an-
dava ad insegnare ai corsi 
serali di italiano, il cane 
l’andava a trovare e l’aspet-
tava fuori dal cancello fi-
no a quando non usciva. 
Poi una mattina la mae-
stra trovò il cane morto. 
Commossa lo prese con la 
sua macchina e lo andò a 
seppellire. 
Se in ognuno di noi ci fos-
se l’umanità dimostrata 

dalla maestra Miki, tutti 
gli animali sarebbero no-
stri fedeli compagni, per-

ché chi fa del bene trova 
bene, mentre chi fa del 
male trova solo il male. 



Almaz Asenay, Rodas 
Gherghis, Abigail Tekle 
(Scuola Media, 3D) 
 
Come nei precedenti, an-
che lo scorso anno scola-
stico i soldi raccolti con la 
vendita del nostro giorna-
lino sono stati destinati in 
attività di beneficenza. 
Dopo la festa di fine anno 
scolastico tutti i ragazzi e 
ragazze che hanno colla-
boratore alla realizzazio-
ne di “Noi” ci siamo riuniti 
e abbiamo festeggiato con 
un “Nutella Party”. In que-
sta occasione abbiamo 
anche deciso di destinare i 
soldi raccolti alla Casa 
Famiglia “Angels House” 
gestita da Suor Pina a Mai 
Temanay. 
Così, due giorni dopo la 
chiusura dell’anno scola-
stico, siamo andati, ac-
compagnati dalla prof.ssa 

Claudia Russo, a conse-
gnare i soldi.  
Quando siamo arrivati 
nella Casa Famiglia siamo 
rimasti subito stupiti per-
ché i bambini vedendoci 
erano molto felici e lo era-
vamo anche noi. Le suore 
ci hanno preparato prima 
il the e poi un pranzo mol-
to buono. Così abbiamo 

passato una bellissima 
giornata divertendoci e 
ballando con i bambini. 
Salutati i bambini e le suo-
re siamo tornati nelle no-
stre case molto orgogliosi 
di quello che abbiamo 
fatto. Speriamo che anche 

 

 
 

 

I nostri Premi e la nostra Solidarietà 

I nostri Premi 
 

2010 - 2° Premio XIII Con-
corso Internazionale “Città 
di Isernia - Giornalino Scola-
stico”, organizzato dall’Uff. 
Scolastico Prov. di Isernia. 
2011 - Diploma e Medaglia 
Concorso “Fare il Giornale 
nelle Scuole”, organizzato 
dall’Ordine Nazionale dei 
Giornalisti Italiani di Roma.  
2011 - Targa XII Concorso 
Nazionale “Il migliore gior-
nalino scolastico - Carmine 

Scianguetta”, organizzato 
dall’Istituto Comprensivo 
“Don Lorenzo Milani” di Mo-
nocalzati (Avellino). 
2012 - Diploma Concorso 

Nazionale di Giornalismo 

Scolastico, organizzato dal-
l’Associazione Culturale O-
sa di Piancastagnaio (To-
scana). 

 

La nostra  

Solidarietà 
 

2010 - Somma di 3.858 Na-
kfa devoluta all’Orfanotro-
fio di Asmara. 
2011 - Somma di 7.250 Na-
kfa devoluta al Reparto 
Bambini Prematuri dell’O-
spedale Orotta di Asmara. 
2012 - Somma di 5.900 Na-
kfa devoluta alla Casa Fa-
miglia “Angels House” di 
Asmara. 

In alto, gli studenti della 
radazione con Suor Pina  
e i bambini della casa fa-
miglia “Angels House”. 

quest’anno riusciremo a fa-
re la stessa cosa.  

Linda Solomon 
(Scuola Media, 2D) 
 
Il giorno 26 ottobre gli 
alunni della 2D della Scuo-
la Media abbiamo salutato 
la nostra professoressa 
Maria Grazia Rodeghiero 
che è dovuta tornare in 
Italia a causa di un im-
provviso malore. In questa 
occasione abbiamo fatto 
una piccola festa. 
La Prof.ssa Rodeghiero è 
stata con noi molto buo-
na, brava e intelligente. 
Dal giorno che era arrivata 
la nostra classe era molto 
migliorata. Per noi non era 
solo una insegnante, era 
anche una madre. Ma an-
che se ora non è più la 

nostra insegnante resterà 
sempre nella nostra ani-
ma.  

La prof.ssa Rodeghiero 
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Il gioco degli  
ossimori  
nascosti 

 
L’ossimoro è una figura retorica 
che si basa sull’accostamento di  
parole di significato opposto (per 
esempio “paradiso infernale”). 
Il gioco consiste nel nascondere i 
termini contrari camuffandoli al-
l’interno di altre parole: 
 

SIGNORE ASMARINO 
SUPREMA GIUSTIZIA 
CLAMORE SUL  PODIO 

BASALTO  DEL  BASSOPIANO 
 

Sempre più difficili (e senza l’aiu-
to della sottolineatura): 
 

AMABILI CLARINETTI 
RAGIONIERI STORTI 

IRACHENO SCALMANATO 
COMMOSSA CONFERMA 

CAMPIONATO OFFUSCATO 
CATTIVA POLENTA 

 
E a ben guardare anche “ossimo-
ro nascosto” contiene un OSSI-
MORO (“moro” forma arcaica di 
“muoio”) NASCOSTO.  
Provate a crearne anche voi! Pub-
blicheremo quelli più belli e più 
difficili. 

Questo gioco s’ispira al romanzo  
Venerdì  o la vita selvaggia di Mi-
chel Tournier, che rovescia l’otti-
ca razionalista del famoso Robin-
son Crusoe di Daniel De Foe. 
Qui il protagonista Robinson si 
confronta con il pensiero simboli-
co-associativo del suo compagno 
Venerdì (un indiano araucano), ca-
pace di creare un indovinello come 
questo: 
 
“È una madre che ti culla, 
è un cuoco che mette il sale nella 
tua minestra, 
è un’armata di soldati che ti tiene 
prigioniero, 
è un bestione che s’arrabbia, urla e 
scalpita quando tira vento, 
è una pelle di serpente dalle mille 
scaglie che scintillano al sole.” 
“È l’oceano!” disse Robinson trion-
fante. 
 
Avete capito come funziona? 
La “formula” è semplice: verbo 
essere + Y + proposizione relativa 
riferibile sia a X sia a Y (X corri-
sponde al nome dell’oggetto da 
identificare e Y al nome di un altro 
oggetto che possiede una caratte-
ristica in comune con X). 
E adesso provate a risolvere i no-
stri indovinelli araucani! 
 

(Ritratto 1) 
 

È un piccolo motore che emette un 
suono sempre uguale, 
è un paio di smeraldi che brillano 
nella notte, 
è una piccola coperta calda che 
può  sprizzare scintille, 
è un ladro che si avvicina senza 
far rumore, 
è un equilibrista che ama cammi-
nare sui tetti. 
 

(Ritratto 2) 
 

È un gigante che ti segue ovunque, 
è un monello che gioca a nascon-
dino, 
è una figura che non ha spessore,  
è un gemello che ha la tua stessa 
corporatura, 
è una guardia del corpo che ti pro-
tegge alle spalle. 
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(Ritratto 3) 
 

È un labirinto in cui ti puoi smarri-
re, 
è un nemico che ti accerchia da 
ogni parte, 
è un paesaggio che cambia forma 
di continuo, 
è una tempesta che si solleva con 
il vento, 
è un puzzle di cui non potrai mai 
contare i pezzi. 
 

(Ritratto 4) 
 
È un caminetto da cui esce il fu-
mo, 
è una voragine che sprofonda ne-
gli Inferi, 
è una montagna da cui scende un 
fiume,  
è un mostro senza pace che fa 
tremare la terra, 
è un dio zoppo che ha sposato la 
più bella delle dee. 
 

(Ritratto 5) 
 

È un avaro che sotterra i suoi teso-
ri, 
è un amico con cui posso giocare, 
è uno schiavo che obbedisce a 
ogni mio ordine, 
è un profumiere che sa riconosce-
re gli odori, 
è un guardiano che non percepi-
sce nessun salario. 
  

(Ritratto 6) 
 

È un bambino dispettoso che ti 
soffia in viso, 
è un cavallo che galoppa e di col-
po s’impenna, 
è una spazzola che ti scompiglia i 
capelli, 
è una creatura inafferrabile che ti 
volteggia intorno, 
è una danza di fantasmi che ti 
impedisce il cammino. 

Le soluzioni dei sei ritratti  
araucani saranno pubblicati 
sul prossimo numero del  
giornalino scolastico.  



Danait Kibrom  
(Scuola Media, 2B) 
 
Credo che uno dei ricordi 
di Asmara che il turista o 
l’uomo d’affari si porti 
dietro, una volta lasciata 
la capitale dell’Eritrea, sia-
no le migliaia di biciclette 
che circolano per la città.  
Uscendo poi verso la cam-
pagna, si incontrano file 
interminabili di veicoli a 
due ruote che la mattina 
portano in città frotte di 
persone dai villaggi più o 
meno vicini e a sera le 
riportano a casa. E pedala-
re in Eritrea può essere 
una di quelle esperienze 
ciclistiche che difficilmen-
te si dimenticano. 
In un paese in cui la bici-
cletta occupa un posto 
così importante, non pote-
vano mancare le gare cicli-
stiche, accompagnate da 
una passione popolare per 
questo sport che difficil-
mente ha eguali nel resto 
del continente. Essere un 
ciclista o solo praticare 
per hobby questa attività 
ti fa immediatamente di-
ventare un personaggio 
pubblico che la gente rico-
nosce e saluta. Uscire per 
un allenamento significa 
essere in breve circondati 
da uno stuolo di ragazzi-
ni, giovani e persino adulti 
che ti sfideranno alla pri-
ma salitella o lanceranno 
una volata in prossimità 
delle tante righe bianche 
che hanno segnato i tra-

guardi delle tante gare di-
sputate. 
Ad Asmara la maggior 
parte delle competizioni si 
svolgono in circuito su 
alcuni percorsi non molto 
lunghi, che rimangono 
chiusi al traffico dalla 
mattina presto fino a metà 
pomeriggio per consentire 
lo svolgimento delle gare 
delle diverse categorie. Gli 
spettatori possono così 
vedere passare più volte i 
corridori e di fatto non 
perdono nessuna delle 
fasi della gara. Per entrare 
nella zona transennata si 
paga e assistono alle com-
petizioni migliaia di per-
sone, tra le quali si infil-
trano una miriade di gio-
vanissimi “portoghesi” 
che, pur di vedere i loro 
beniamini, sfidano l’effi-
cientissimo servizio d’or-
dine fornito dall’esercito. 
I proventi della vendita 
dei biglietti servono a fi-
nanziare tutto il movimen-
to ciclistico eritreo; infatti, 
solo una parte del ricavato 
serve per le premiazioni e 
le spese varie. Più della 
metà degli incassi viene 
distribuito periodicamente 
alle società ciclistiche per 
aiutarle a sostenere i costi 
di una attività sportiva 
che non sono certo alla 
portata di tutti. 
Le categorie sono ovvia-
mente divise per fasce di 
età, che vanno dai 12 anni 
fino ai senior, alcuni dei 
quali sono professionisti a 
tutti gli effetti, anche se 
da queste parti i campioni 

non diventano ricchi come 
i vincitori del Tour de 
France o del Giro d’Italia.  
Esiste anche una categoria 
‘turistica’ riservata alle 
biciclette normali, quelle 
senza cambio. Una idea 
geniale per far avvicinare 
alle due ruote anche chi 
inizialmente non è in gra-
do di procurarsi un mezzo 
da competizione. Per ga-
reggiare in queste prove 
non è necessario far parte 
di una squadra organizza-
ta, ma ci si può iscrivere 
individualmente e cercare 
di farsi notare in attesa di 
una maglia ufficiale. 

Le prime biciclette arrivarono a 

Massawa già alla fine del 1800 
 

Il ciclismo 

in Eritrea 
 
Rimon Kahsay 
(Scuola Media, 2B) 
 
La bicicletta entra nella 
vita culturale dell’Eritrea 
con la colonizzazione ita-
liana. E già nel 1893 a 
Massawa viene pubblica-
ta un’ordinanza per di-
sciplinare l’uso dei nu-
merosi “velocipedi” già 
presenti in città. 
Oggi l’Eritrea è uno dei 
pochi paesi al mondo do-
ve il ciclismo è lo sport 
nazionale. Anche il più 
grande atleta eritreo, Zer-
senay Tadesse, ha colti-
vato il suo amore per lo 
sport cominciando con il 
ciclismo per poi passare 
alla corsa, dove ha vinto 
la medaglia di bronzo 
nei 10.000 metri ai Gio-
chi Olimpici di Atene nel 
2004.  
Alle Olimpiadi di Londra 
il ciclismo eritreo è stato 
rappresentato da Daniel 
Teklehaimanot. 

In alto, ragazze in una 
gara ciclistica ad Asmara. 
Sotto, una ordinanza del 

1893 sui velocipedi. 
A sx, l’olimpionico  

Daniel Teklehaimanot.  
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Pallavolo, ciclismo, calcio 
e calcetto. Questi gli sport 
che hanno visto gli stu-
denti della Scuola Media e 
del Liceo impegnati nei 
primi mesi del nuovo an-
no scolastico. Non senza 
soddisfazioni. 
 

PALLAVOLO  
e CALCETTO 

 
Proprio la scorsa settima-
na, in incontri amichevoli 
con l’Asmara Internatio-
nal Community School, le 
formazioni del “G. Marco-
ni” si sono imposte sia 
nella pallavolo femminile 
(3-0) che nel calcetto ma-
schile (5-4). 
Soprattutto le ragazze han-
no mostrato una superio-
rità che lascia ben sperare 
per le imminenti fasi di 
qualificazione del campio-
nato Zoba Maekel, che lo 
scorso anno vide protago-
nista la squadra del Liceo 
che, dopo alcune belle af-
fermazioni, mancò per un 
soffio la qualificazione al-
la fase finale del torneo 
cui partecipano tutti gli i-
stituti superiori di Asma-
ra. Qualificazioni che sfio-
rarono anche i ragazzi del 

calcio. Anche loro visti già 
in forma nell’incontro di 
calcetto con i coetanei del-
l’International School. 
 

CALCIO   
 
È intanto cominciato il tor-
neo di calcio dello Zoba 
Maekel riservato alle for-

mazioni delle Scuole Me-
die di Asmara. I ragazzi 
del “Volta” ce l’hanno mes-
sa tutta ma gli avversari 
non hanno lasciato scam-
po alla giovane formazio-
ne che si è presentata a 
questo torneo completa-
mente rinnovata rispetto 
allo scorso e perciò neces-
sita ancora di una messa a 
punto nei meccanismi di 
gioco. La prossima volta 
faranno meglio. 
 

CICLISMO 
 

La popolarità di questo 
sport in Eritrea, come è 
stato detto in un’altra pa-
gina di questo numero, 
non ha paragoni con altri 
paesi africani. Una popola-
rità che ha coinvolto in al-
lenamenti iniziati sul fini-
re dello scorso anno scola-
stico un gruppo di studen-
ti del Liceo. Yonatan Teme-
sghen (3A), Yoel Amare 
(3A) e Abieselom Dawit 
(2B) hanno già gareggiato 
nelle prime gare organiz-
zate dalla Federazione Ci-

clistica Eritrea e dall’Asso-
ciazione Giovanile Gover-
nativa, dimostrando di po-
ter competere con i mi-
gliori. Finora i migliori ri-
sultati sono un 12° posto 
di Yonatan e un 16° posto 
di Yoel. 
 

NUTELLA  
VOLLEY CUP 

 

Hanno preso il via anche i 
tornei scolastici tra le clas-
si del Liceo. Tutte sono im-
pegnate nelle partite di 
qualificazione del Nutella 
Volley Cup, organizzato in 
tornei maschili e femmini-
le del biennio e triennio. Su-
bito dopo le festività nata-
lizie si disputeranno le se-
mifinali e quindi le finali, 
che assegneranno i prezio-
si barattoli di cioccolato 
italiano. 

Sopra, la squadra femmi-
nile di pallavolo del Liceo 
con il coach Fiorello Pucci. 

In basso, i ciclisti Yoel,  
Yonatan e Abieselom.   


